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l ’ eufonia, se alla fine della radicale si trova un t, 
questa davanti a / si cambia in d.

E così avremo :
Sev mek (amare) - sev il mek (essere amato).
Yaz mak (scrivere) -  yaz  il m ak (essere scritto). 
Kapa mak (chiudere) -  kapa  n mak (essere chiuso). 
E t mek (fare) - Ed il mek (esser fatto).

Forma indicante la P ossib ilità  e l ’ Im possib ilità

Mentre in Italiano la possibilità  è data dal verbo 
servile potere coniugato nei suoi modi e tempi e se­
guito da un infinito, in Turco invece è data dal verbo 
sapere (bilmek), coniugato nei suoi modi e tempi e 
preceduto dalla radicale di un verbo cui si appone la 
particella a od e secondo 1’ eufonia.

Es.: Amare (sevmek), - poter amare (sev e bilmek),
- lo posso amare (sev e biliyorum).

Scrivere ( Yazmak) - Poter scrivere (Yaz a bil­
mek). - Io posso scrivere (Yaz a bilyorum).

La forma dell’ impossibilità  è data dalla sostitu­
zione del verbo bilmek della forma precedente con le 
particelle negative mi, mi, me, ma.

Cfr. Lezione XXIV : Specchio ecc.
Es.: Non poter amare (sev e memeli) - Io non posso 

amare (sev e miyorum). - Non poter scrivere (Yaz a 
ma mak). - Io non posso scrivere (yaz a miyorum).

N ota  -  La  fo r m a  de l l ’im possib i l i tà  m e r i t a  la  p iù  g ra n d e  
at tenzione,  po iché  essendo  d a ta  d a l la  sem pl ice  a g g iu n ta  di 
una  vocale r ispe tto  a lla  fo rm a  negat iva ,  p o t r e b b e  fac i lm en te  
in d u r r e  in g rave  e r ro re .


